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Alle RAGIONERIE
PROVINCIALI DELLO STATO

LORO SEDI
e, per conoscenza,

Al MINISTERO DELLE FINANZE DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE - Direzione Centrale per la Riscossione

- Direzione Centrale per i Servizi Generali,

Il Personale e l'Organizzazione
00100
ROMA
Alla CORTE DEI CONTI Segretariato Generale

00100
ROMA
OGGETTO: Chiusura dei servizi di cassa presso gli Uffici del registro e gli Uffici I.V.A. - Gestione dei residui al 31 dicembre 1997. - Adempimenti contabili.

Pervengono da codeste Ragionerie provinciali richieste di istruzioni in ordine alla gestione dei residui risultanti dalla chiusura dei servizi di cassa, disposta dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237 con decorrenza 1 gennaio 1998, anche in relazione alle disposizioni emanate da questa Ragioneria generale dello Stato con le circolari n. 91 del 16 dicembre 1997 e n. 60 del 10 luglio 1998 e alla mancanza di analoghe direttive del Ministero delle finanze ai propri uffici periferici.

Tenuto conto che codeste Ragionerie sono destinatarie anche delle istanze degli uffici finanziari e che il termine per la presentazione dei conti giudiziali da parte degli agenti contabili è ormai scaduto, si ritiene urgente ed indispensabile intervenire nella materia, al fine di dirimere le incertezze venutesi a creare.

La questione avrebbe dovuto trovare definizione con l'adozione di un apposito provvedimento legislativo, come anticipato dalla scrivente nella citata circolare n. 91/1997. L'iniziativa adottata dal Ministero delle finanze non ha avuto però esito positivo, per cui il problema va affrontato alla luce delle disposizioni contenute nel regolamento di contabilità di Stato.

Gli indirizzi che seguono sono stati già portati a conoscenza del Ministero delle finanze in una apposita riunione tenutasi il giorno 19 febbraio 1999.

Va premesso, innanzitutto, che gli adempimenti contabili dei cessati agenti contabili, relativamente alla gestione dei residui risultanti dalla chiusura delle loro contabilità al 31 dicembre 1997, hanno una diversa definizione a seconda se la situazione debitoria si riferisca ai resti rimasti da riscuotere ovvero ai resti rimasti da versare.

Resti rimasti da riscuotere

Sono rappresentati dai. tributi accertati dagli Uffici, i cui termini di riscossione sono scaduti precedentemente alla chiusura dei servizi di cassa.

Come già indicato nella circolare n. 91/1997, tali somme, venuti a cessare i cassieri, sono affidate in gestione ai direttori degli uffici del registro ed IVA, che ne devono curare l'iscrizione a ruolo nel più breve tempo possibile, ai fini della loro riscossione coattiva da parte dei concessionari del servizio della riscossione dei tributi, ai sensi delle norme contenute nel D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43.

I residui in argomento non rappresentano più carico contabile in quanto non vi è debito di riscossione da parte dei direttori degli Uffici e, quindi, non danno e non daranno più luogo a maneggio di denaro.

Per questo motivo, limitatamente ad essi, successivamente all'esercizio 1997, non sussiste l'obbligo di presentazione del conto giudiziale né da parte del direttore dell'ufficio, né da parte dell'ex cassiere, quantunque rimanga impregiudicata la loro responsabilità per eventuali colpe dovute ad inadempienze o negligenze, dà cui è derivato o derivi pregiudizio per gli interessi dello Stato.

Il cessato agente contabile, che ha chiuso la gestione 1997 con un debito di riscossione, deve essere discaricato di tali somme, con provvedimento formale emesso dalla Sezione staccata della Direzione regionale delle entrate o dal competente Ufficio delle entrate ove costituito, da unire al conto giudiziale del medesimo esercizio 1997.

Poiché è da presumere che tale conto sia stato già presentato, il decreto di cui sopra va inviato alla competente Ragioneria provinciale dello Stato, perché lo unisca al conto giudiziale stesso se ancora giacente in attesa di esame, ovvero lo inoltri alla Corte dei conti con adeguata nota di accompagnamento, se già esaminato.

E' utile mettere in evidenza che il discarico opera soltanto nei confronti dell'ex cassiere e non deve avere effetto sul bilancio dello Stato, trattandosi di residui già contabilizzati.

Pertanto, nessuna operazione contabile deve essere effettuata da' codeste Ragionerie, se non quella di registrare le successive variazioni modificative di tali crediti.

Per i residui per i quali si sia provveduto all'iscrizione a ruolo dopo la chiusura dell'esercizio 1997, ai fini della loro . contabilizzazione in diminuzione, devono essere prodotti all'Ufficio finanziario incaricato del riscontro contabile ed alla competente Ragioneria provinciale dello Stato copia dei frontespizi dei _ruoli resi esecutori. L'avvenuta esecutorietà deve risultare dai frontespizi stessi o dai rispettivi riepiloghi.

Appare opportuno che alla fine di ciascun esercizio il direttore dell'ufficio del registro o dell'Ufficio IVA provveda a presentare apposita relazione sulla gestione dei residui in argomento, giustificando la mancata iscrizione a ruolo per quelli ancora giacenti.

La relazione va inviata distintamente all'Ufficio finanziario incaricato del riscontro contabile e alla Ragioneria provinciale competente per territorio.

Resti rimasti da versare

Sono relativi a somme riscosse dai soppressi servizi di cassa e non versate all'erario, in quanto utilizzate per i pagamenti per i quali è stato autorizzato il prelievo dai fondi della riscossione, la cui richiesta di reintegro è all'esame degli Uffici finanziari.

E' nella sostanza una partita di giro, in quanto si tratta di una minore entrata da regolare contabilmente a carico della spesa. Pur tuttavia deve essere appurata la legittimità del minor versamento e rimane sub judice la responsabilità del contabile.

Tali residui, pertanto, costituiscono . il debito. di cassa del cessato agente contabile, debito che a norma del regolamento di contabilità generale dello Stato è personale e non trasferibile, per il quale sussiste l'obbligo della resa del conto giudiziale fino al suo totale azzeramento.

Per quanto riguarda i pagamenti delle spese di giustizia per i quali sono stati già emessi i relativi ordini di rimborso, ovvero per quelli che saranno successivamente emessi nelle more dell'emanazione del decreto previsto dall'art. 10 del D.Lgs. n. 237/1997, si richiama le disposizioni impartite da questa Ragioneria generale dello Stato con la già citata circolare n. 60 del 10 luglio 1998.

Il reintegro delle somme utilizzate per anticipazioni diverse dal pagamento delle spese di giustizia va effettuato con ordinativo tratto su ordine di accreditamento, emesso a favore del cessato cassiere, con vincolo di commutazione in quietanza di entrata mod 121 T da intestare al medesimo agente contabile e con imputazione ai capitoli di entrata cui è iscritto il relativo debito.

Le quietanze di tesoreria derivanti dagli ordini di rimborso dei pagamenti delle spese di giustizia e dalla commutazione degli ordinativi di pagamento per le altre spese vanno riepilogate nel conto giudiziale, da presentare secondo le modalità indicate nella circolare del Ministero delle finanze n. 20/E del 19 gennaio 1999 e nella circolare di questo Dipartimento n. 58 del 24 giugno 1998, le cui disposizioni, in quanto applicabili, valgono per tutti gli agenti contabili, interni ed esterni, sottoposti alla vigilanza del predetto Dicastero.

Come da accordi raggiunti nell'ambito dei gruppi di lavoro costituiti per la predisposizione dei decreti attuativi del decreto legislativo n. 237/1997, il centro informativo del Ministero delle finanze provvede a produrre, per ciascun mese in cui si verifica la modifica del debito di cassa, il relativo mod. 283, da inviare al cessato contabile perché lo alleghi al proprio conto giudiziale e, per i rispettivi adempimenti, all'Ufficio finanziario incaricato del riscontro contabile e alla competente Ragioneria provinciale dello Stato.

Ulteriori precisazioni

Al fine di consentire i controlli.da parte degli Uffici finanziari incaricati del riscontro contabile, codeste Ragionerie provinciali sono pregate di fornire loro la situazione debitoria, per competenza e cassa, delle soppresse gestioni di cassa al 31 dicembre 1997, curando poi, con gli stessi Uffici, la riconciliazione dei dati al 31 dicembre 1998.

Poiché è auspicabile che si prevenga alla completa definizione delle partite contabili in argomento nel corso del corrente esercizio e comunque entro il più breve tempo possibile, il Ministero delle finanze, che legge per conoscenza, è cortesemente pregato di invitare i direttori degli Uffici del registro e degli Uffici IVA a dare impulso alle operazioni occorrenti per l'iscrizione a ruolo delle somme rimaste da riscuotere, ovvero a chiederne il discarico ove ne ricorrano i presupposti.

Si ricorda che, comunque, il discarico, deve essere disposto con provvedimento formale da inviare anche all'Ufficio finanziario incaricato del riscontro contabile e alla Ragioneria provinciale dello Stato.

Sarebbe opportuno, inoltre, che la. stessa Amministrazione finanziaria interessi le Sezioni staccate delle Direzioni regionali delle entrate, ovvero i competenti Uffici delle entrate ove costituiti, affinché sia data priorità all'esame delle contabilità delle spese di giustizia mod. 72 C.G. e delle richieste di rimborso mod. 40 giacenti, provvedendo a quantificare, per quest'ultime, le somme occorrenti, ai fini dell'emissione dei relativi ordini di accreditamento.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO
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